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BEATI VOI, POVERI
Beati  voi,  poveri ,  perché vostro è i l  regno di Dio. Beati  voi,  che ora avete fame, perché
sarete saziati .  Beati  voi,  che ora piangete, perché riderete.  (Luca  6,  20-21)

         Tra i  g io ie l l i  in assoluto del la spir i tual i tà e del la let teratura bibl ica non possono
mancare le “Beat i tudini” ,  che aprono i l  “Discorso del la Montagna” nel  Vangelo di  Matteo
(5,  1-12) e quel lo “del la pianura” in Luca (6,  20-26).  Noi  abbiamo ora scel to quest ’u l t ima
versione che, a di f ferenza del la ser ie matteana fat ta di  ot to dichiarazioni  a l la terza persona
(«Beat i  i  pover i  in spir i to…»),  e lenca solo quattro beat i tudini  a l la seconda persona («Beat i
voi ,  pover i…»),  accompagnate da quattro malediz ioni  ant i tet iche («Guai a voi ,  o r icchi…»).

         Anche se i l  genere let terar io del le Beat i tudini  appart iene al l ’uso dei  sapient i  b ib l ic i
– bast i  leggere i l  Salmo 1,  «Beato l ’uomo che non entra nel  consigl io dei  malvagi…» –
Luca imprime ad esso una tonal i tà profet ica,  propr io per la forza del l ’appel lo diret to e per i l
contrasto v igoroso del  negat ivo r iguardante i  r icchi  e i  gaudent i .  Era questo,  infat t i ,  lo st i le
del la predicazione dei  profet i  che si  scagl iavano con veemenza contro le degenerazioni
rel ig iose e social i  in di fesa degl i  oppressi  (s i  legga i l  l ibret to del  profeta Amos).

         I l  r ibal tamento dei  dest in i  – i  pover i  che ot tengono un regno, gl i  af famat i  che
diventano sazi ,  i  sof ferent i  che sorr idono, i  persegui tat i  g lor i f icat i  – è una del le leggi  che la
Bibbia proclama: i l  g iudiz io div ino capovolge i  canoni  d i  questa fo l le stor ia umana. I l  canto
di  Maria,  la madre di  Gesù, i l  Magnif icat ,  ne è la celebrazione più l impida: «[ I l  Signore]  ha
rovesciato i  potent i  dai  t roni ,  ha innalzato gl i  umi l i ;  ha r icolmato di  beni  g l i  af famat i ,  ha
r imandato i  r icchi  a mani vuote» (Luca 1,  52-53).  Noi  ora,  d i  f ronte al le Beat i tudini  secondo
Luca, vorremmo solo r icordare due temi ad esse col legat i  e predi let t i  dal  terzo evangel ista,
«i l  caro medico», come lo chiamava san Paolo (Colossesi 4,14).

         La pr ima componente è propr io in quel  “beato” in iz ia le che espr ime fel ic i tà.  Ebbene,
un teologo tedesco, Helmut Gol lwi tzer,  aveva int i to lato un suo commento al  Vangelo di
Luca Die Freude Gottes ,  “ la gioia di  Dio”.  L ’evangel ista usa ben 5 verbi  greci  d iversi  per
indicare le sfumature del la fe l ic i tà in 27 passi  del  suo scr i t to.  La gioia s i  svela soprat tut to
in Dio quando può r iabbracciare un peccatore convert i to:  s i  provi  a cercare i l  capi to lo 15
del  Vangelo lucano ove sono raccol te le “parabole del la miser icordia”,  e s i  leggano di
segui to i  versett i  5.6.7.9.10.23.25.32. I l  r isul tato par lerà da solo.

         I l  secondo tema è quel lo del la povertà e del l ’emarginazione. Luca raf f igura Gesù
costantemente chino sugl i  u l t imi  del la terra:  i  pover i ,  i  miser i ,  i  sof ferent i  del le Beat i tudini
appunto.  La pr ima solenne dichiarazione pubbl ica di  Cr isto r isuona così,  sul la base di
Isaia:  «Lo Spir i to del  Signore… mi ha mandato a portare ai  pover i  i l  l ieto annunzio [ in greco
si  ha i l  verbo “evangel izzare”] ,  a proclamare ai  pr ig ionier i  la l iberazione, ai  c iechi  la v ista
e a r imettere in l ibertà gl i  oppressi» (4,18).  L ’unico personaggio del le parabole che meri t i
un nome propr io e la glor i f icazione è Lazzaro i l  mendicante,  la cui  stor ia nei  confront i  del
r icco gaudente è quasi  la “sceneggiatura” del le Beat i tudini  e del le relat ive malediz ioni  (16,
19-31).


